RISPOSTA DELL’ASSESSORE ZADRO ALL’ODG N. 7624 PRESENTATO DAL PD, RELATIVO ALLA SITUAZIONE LYONDELLBASELL

Per rispondere all’ordine del giorno n. 7624 del gruppo consigliare PD, vorrei iniziare argomentando su alcuni temi che permettono di fornire un quadro di insieme sulla situazione attuale del Polo Industriale di Ferrara.
Comincerei con il dire che da quando l’attuale amministrazione si è insediata, molte azioni da realizzare, contenute dentro l’accordo, sono state realizzate. Le elenco:

1. avvio della bonifica della falda profonda (siamo l’unico sito petrolchimico in Italia ad averlo fatto);
2. creazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria intorno all’area industriale (tre centraline nuove);
3. bonifica delle matrici superficiali, per alcune aziende già attivate, per altre in fase di partenza. Studio del Politecnico di Milano;

4. rimozione dell’amianto là dove ancora presente e sostituzione con materiali nuovi, per alcuni casi con pannelli fotovoltaici;

5. adozione di interventi che mirano al risparmio energetico e al risparmio di materie prime, sia da parte del consorzio che gestisce le utilities, sia da parte delle singole imprese;
6. realizzazione di un parcheggio fotovoltaico sul piazzale Donegani;
7. azioni di comunicazione;
8. realizzazione (entro il 2013) dello Studio di Sicurezza Integrato d’area;
9. piani particolareggiati per tutta l’area.

Inoltre, durante l’assemblea dell’accordo di programma dello scorso 14 dicembre 2012, con ordine del giorno la programmazione 2013, sono stati portati all’attenzione dei presenti gli investimenti previsti per la demolizione dei manufatti dismessi, la manutenzione su ciò che c’è, gli aggiornamenti degli impianti esistenti, il prossimo nuovo impianto di elastomeri di VERSALIS, ecc. Tutto agli atti della segreteria dell’Accordo di Programma dell’Assessorato all’Ambiente.
Possiamo sostenere che si procede spediti, senza dimenticare che la nostra area industriale nel tempo è diventata un Polo di buone pratiche ambientali. Finanziate dalle imprese. Ricordo che il nostro Polo Industriale, per scelta, non è un Sito di Interesse Nazionale SIN. Ciò ci ha permesso di non adeguarci ai tempi dei Ministeri coinvolti e di dare avvio a ciò che era necessario partisse. Ricordo anche che i siti di interesse nazionale, a fronte di tante promesse, oggi giacciono ancora nelle situazioni di sempre.

Ed arrivo ora alla giornata di venerdì 15 febbraio che ha visto riuniti insieme tutti i territori della chimica, condividere un documento (lo allego) per fare squadra e dialogare insieme al fine di portare all’attenzione del prossimo governo la richiesta di un piano serio per il manifatturiero, per la chimica, per i costi dell’energia. Presenti SASSARI, CAGLIARI, SIRACUSA, TERNI, RAVENNA, MANTOVA, VENEZIA, FERRARA. Ed il Ministero dello Sviluppo Economico. Una mobilitazione generale. Per la salvaguardia dei posti di lavoro e per la tutela dell’ambiente e della salute perché lavoro, salute,  impresa, chimica non stanno su posizione contrapposte ma nel tempo hanno realizzato sincretismi importanti e sostenibili. Il prossimo appuntamento, dopo elezioni, avrà già la compilazione di una scheda da parte di ogni territorio con descrizione delle proprie caratteristiche di sito, la realizzazione del dossier con proposte da sottoporre a chi a breve ci governerà. Il tempo è un’importantissima risorsa da non sprecare.
Nel frattempo è stata inviata una lettera da Vasco Errani ai Ministri Passera e Profumo, affinchè si attivino per trovare risposte alle criticità del Centro Ricerche Basell. La stessa attenzione sul Centro Ricerche Natta è stata chiesta al Parlamento Europeo con interrogazione di Prodi, Cofferati e Caronna. Ciò rende evidente che per parlare di politiche industriali e manifatturiero la taglia minima a cui fare riferimento è l’EUROPA con le sue regole. 
Ma anche il livello locale deve fare la sua parte, anzi essere lo stimolo per arrivare a politiche inclusive di aspetti che appartengono allo stesso settore. 
Costi dell’energia. La deliberazione dell’AEG del 2010 riconosce Ferrara sito RIU (reti interne di utenza). Il riconoscimento di queste e la loro realizzazione comporta l’abbattimento del costo del trasporto dell’energia dalla fonte produttiva alle imprese che la usano. Tradotto, un costo dell’energia che non prevede il pagamento del trasporto della stessa. Ad oggi ciò ancora non è del tutto avvenuto (le imprese hanno ottenuto sconti, ma non lo scorporo totale del vettoriamento). Ricordo che ogni singola impresa stipula contratti per la fornitura di energia e vapore. Energia e vapore non sono gestite dal consorzio IFM come il resto delle utilities, ma contrattate direttamente dalle imprese.
Ricordo che l’energia in Italia ha costi molto superiori a quella di altri paesi europei. Il 50% del costo energetico è determinato da accise che entrano nelle casse dello Stato.  
Il costo dell’energia è considerato una delle criticità di cui soffrono le imprese italiane.

Anche la chimica rientra in questo capitolo.  Stupisce come a livello nazionale non si siano adottate strategie per superare tale criticità, responsabile, forse della crisi anche di altri settori importanti dell’industria italiana. Qui la ricerca è fondamentale. Dare vita a processi produttivi innovativi, risparmiatori di materie prime ed energia (e con esse risparmiatori di emissioni) significa lavorare per lo sviluppo. Tutto ciò è green economy, tanto quanto i prodotti plastici a base di materiali biologici.
Continuare a parlare di costi energetici senza intervenire può aver contribuito a fornire una sorta di alibi a chi di investire sulla chimica non nutriva più grandi interessi o a chi nutriva ambizioni di delocalizzazione.
Le criticità vanno affrontate con la piena intenzione di risolverle e con le proposte concrete per superarle.
Idem dicasi per la chimica verde che è già una grande ed importante realtà e che rappresenterà il futuro. Anche qui pensare però di sostituire la chimica di base, almeno per ora,  con quella verde è, almeno fuorviante. È come confrontare un elefante con un topolino; la chimica di base ha un mercato 500 volte più ampio di quello verde.
Dobbiamo lavorare per evolvere. Ed ecco anche qui entrare in gioco il ruolo della ricerca e dell’ innovazione. 

Anche qui demonizzare la chimica di base per incensare solo quella verde può essere stato un buon alibi per disinvestire e guardare ad altro.
È palese che le imprese di cui si parla sono ENI, in primis e Basell. La prima ha annunciato 2 miliardi di nuovi investimenti sulla chimica verde. Noi auspichiamo anche importanti ristrutturazioni dei costi energetici ed investimenti, almeno da parte di quel 30% pubblico sulla chimica, sulla ricerca applicata alla chimica.

Basell ha riavviato gli impianti in Germania ad altri paesi europei per cui il messaggio chiaro che arriva è che comunque la grande multinazionale vuole rimanere in Europa. E la ricerca deve assolutamente andare avanti.

È verde, come ho già riportato nel documento allegato e in queste righe, anche l’innovazione dei processi, il risparmio energetico, il recupero delle proprie emissioni di co2 ecc. 
Stiamo già lavorando con il Ministero dello Sviluppo economico, presente anche il giorno 15 febbraio, per affrontare insieme i prossimi anni a venire ed i prossimi piani. 

Tutto va governato con la ricerca e la buona politica. Riporto un passaggio del documento, dove elenchiamo cosa chiederemo al prossimo governo:

1. Piani nazionali di sviluppo per la chimica e riattivazione e rilancio dell’Osservatorio chimico nazionale e degli Osservatori locali

2. Politica energetica per le imprese

3. Politiche fiscali per la crescita e l’occupazione (decreto startup) e spin off
4. Infrastrutture adeguate allo sviluppo delle attività economiche

5. Ricerca ed innovazione per produzioni sostenibile

6. Sviluppo dell’open data quale strumento per la coesione e condivisione nazionale
Per finire vorrei aggiungere che i siti divengono appetibili per nuovi investimenti o per rimanere anche quando i territori esprimono fiducia,  l’accettabilità sociale, rete intorno al proprio teritorio. 

Ferrara, 18/02/2012

Rossella Zadro

